
Il mondo omerico e la scrittura. La lettera di Preto

(Iliade VI.168-169)

πέμπε δέ μιν Λυκίην δέ, πόρεν δ' ὅ γε σήματα λυγρὰ,

γράψας ἐν πίνακι πτυκτῷ θυμοϕθόρα πολλά…

…Lo [Bellerofonte] mandava in Licia, gli consegnava segni funesti

avendo tracciando su una tavoletta pieghevole molti segni di morte



L’origine fenicia dell’alfabeto 

greco secondo Erodoto, V.58-59





Indizi per attribuire un’origine «fenicia» all’alfabeto greco

- I Greci chiamavano le lettere, phoinikeia grammata o kadmeia

grammata; tradizione sull’introduzione dell’alfabeto in Grecia da

parte dei Fenici al seguito di Cadmo.

- i nomi delle lettere, alfa, beta, gamma ecc, non significano

nulla in greco, mentre gli equivalenti alef, bet, gimel sono parole

semitiche dal significato preciso.

- la sequenza delle lettere è identica.

- i segni del greco più arcaico sono molto simili ai segni fenici.





Le origini dell’alfabeto secondo i Greci

1) Fenicia

V sec. a.C. : Erodoto (Hdt., V, 58)

IV sec. a.C.: Aristotele, Eforo

II sec. a.C.: Scholia a Dionisio il Trace

I sec. a.C.: Diodoro Siculo (Diod., III, 67,1), Cronaca di Lindo (99 a.C.)

2) Egizia

VI-V sec. a.C. : Anassimandro e Ecateo di Mileto

Cfr. Tac., Ann., XI, 14



Decisione della polis per lo scriba Spensithios (ca. 500 a.C., da Arkades, a sud di Lyttos, Creta)



Dirae Teae (Syll.3 38 = SEG XIX 686), V secolo a.C.

ὃς ἂν ταστήλας : ἐν ἧισιν ἡπαρὴ : γέγραπται : ἢ κατάξει : ἢ ϕοινικήια : ἐκκόψε[ι :] ἢ 

ἀϕανέας ποιήσει : κεν̃ον ἀπόλλυσθαι : καὶ αὐτὸν : καὶ γένος [τὸ κένο.]

Chi rompa la stele su cui è iscritta la maledizione o ne cancelli le lettere o le renda 

illeggibili, perisca egli stesso e la sua stirpe



Dove è nato?

Zone di contatto tra cultura greca e semitica. Regioni possibili:

- Emporia sulla costa siriana, per es. Al Mina

- Cipro

- Creta

Quando?

IX-VIII secolo a.C.

I documenti più antichi risalgono all’VIII secolo:

- scrittura alfabetica già distinta dal fenicio

- scrittura alfabetica già diffusa dall’Egeo alle colonie occidentali

- esistono già varianti locali



La coppa di Nestore (Necropoli di San Montano, Ischia, antica Pitecussa, seconda metà 

dell’VIII sec. a.C.)



Vaso a fiasco di impasto con iscrizione, Necropoli dell’Osteria

dell’Osa, tomba 482, ante 770 a.C. Da Sestieri 1992a, Tav. 20, n.

16

ΕΥΛΙΝ?



Frammento di vaso geometrico con iscrizione

frammentaria da Lefkandi, metà dell’VIII secolo

a.C. (da Powell 1991, p. 124, n. 2)

Frammento di vaso geometrico con

iscrizione frammentaria da Lefkandi, primo

quarto dell’VIII secolo a.C. (da Powell

1991, p. 124, n. 3)


